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IL P A E S E DEL BOIA 
La lettura dei giornali (rauceei, e pro­

prio di nuoiii di Parigi, dell.e' altime 
jtìbirantott'ore, non' potrabb'èsuere più 
^aìizioss. 

Seal non parlano ohe del aignor Dei-
bler e delle sue amabili cure; lo aooom-
•pagnano o lo seguono in tntlie le opo-
fsziònij illusiràiiii', filmando,'con dèi pu­
pazzetti, la tournée i^ati(|6ea del • moa-
BÌ«ur d» Paris•,oheijnon W mai tanto 
girato,' né niai lavorato più di adesso. 

' Il Signor Deibler era la mattina del 
20 a Kennes, dove iserVl certo CoWraa. 
nai; aveva appena nnito, ^„B»bifo «o-
(jol.o ,|n tseno, iusiem» jai «noi aiutanti, 
sulla linea di Normandia. 3iunae''a Oaeu, 
'f(tF,i suoi uoinmi e'qìiallddh9',ool nuovo 
lib^iia^gio delia scienza, si, potrebbe 
ò)iipp,ar'e"ij Bu'q;«;tire9iàid olfirurgioo » 
la sera atessa del 20; • alla mattina 
del 21, alili 4.30, aveva già sbrigato 
Giovtóni Taràiou. ' ' 

" Eia'è'iorn^ta dal 2a fu, giorn^tii di 
ipijpao, per, «mposieur» peipler; pia 
nou per colpa dell'egregio signora. Dalla 
Normandia egli era chiamato i» Pro-
veizai e j!re'oÌBa|nen|;e i. Muutepellier, 

' t r i ' -viaggiò,dii njuii^,fa|,tòseinpre, a'in-
t^id^j òon gli stessi oompagui e quella 
certa opaa di cai sopra. A Montpellier 
io «spettava nu italiano, oebto Margini. 
Ooatnl' éV'a stài* 'tóJmi)lie9''dMruodisidfl8 
di Un guardiano. Nel processo,,seguito 
dŝ i pubblico di Montpellier 900 grande 
interesse, al assodò che l'esecutore princi­
pale &U'as8ae«inioei*aatato un altro,uno 
che hfi nome Dexemple.I giurati, ptonàn-
oiato il verdétto, iif seguita al q[^»le 
cosi il' De^eibple CORI? il Martini eb-
b^to oondtitiua di morte, i raccomanda-
î ono il fr'Àncesa alla''clemenza'del pre-

' èìde'Até dell'a Repubblica; e il signor 
Carnot tenne conto delia raccomauda-
zione. Il l)ef»mple fa graziato; il Mar­
tini afadaljO, al signijj- Deibler. 

Dal 1845' a ieri l'altro il patibolo non 
era st'elto mai più'innalzato aMuntpèk. 
ìiW; la mpnarjjbia di'',Luigi'Filippo, la 
repubblica di Lfimaptine, di Gavaignac, 
di Luigi Bonapurte, li secondo impero, 
avevano risparmiato a' una' delle città 
più colte déllÉt 'Francia' lo spettacolo 
oriideje. L^ (eirza'rijpubblida, ohe ^ t e -
giipe dpll'uguiglianza, doveva iiyeliasa 
anche Montpellier/eKoutpeilier èqua^i 
insorta; seùza 'il cordone fitto dello 
truppe,'}!'signor fl^'ibler non avrebbe 
potuto operar^, 

hi folla .cominciò a jirlaCe prima an­
che'dalla sua oòmpai'aa sulla piazza dei-
l'Hòpital-Gènèral'; appena il signor Dei-
bler'''BÌ pres'étitó^jgli'u^li arrivarono al 
cielo:,ajlfjsso In g/iigliqtìjna 1 abbasso 
il carnefice ( si gridava, e il grido'u. 
Bol'va tanto più vivd dalle bocohe'è dalle 
oOBOledze, guanto ma^gior'meUte palese 
eW jiarsa^ l'iogiusiizia, òh^' salvava la 
vita all'assasslDO vero, e oondaimaya 
qneil» del Complice, il qualci saliva il 
patibolo gridando : 

— Gmro ohe non tooodi neppure un 
capello al guardiano I '' ' 
' |NbnIsono fciui per fare una questione 
dì seijitimeutd'j^aliauo in un,ca^a simile, 
miti se la folitt di Montpellier- B1 oom-
moBse'tauto gravemente, se eaaii dovette 
•,8Srffe"o4rioat4 'dalli ti'up^a più Vtìllfe, 
saf̂ il kijino'r ÈeìbliBr, dosi'ain^^t'o e ri­
spettato in paese, tratj:;ito dfi giornali 
"OH tanti riguardi, dovette rifugiarsi 
nella prigione assieme 4i'sUoi pej; non 
essere acooppatoj vuol dire ohe le duo 
moBtrMBUà, — la pena di morte • l'a­
ver prescelto a subirla il meno colpe­
vole — si erano unite à ; sWoitai'e, a 
Monljiellier' l^^eo^aii'rrpugn^nza,'|la'me­
desima, rijprovazipnp, 

Dio'mi lib-ri ^sl, solli^vi^rej a,pr|)po-
sllo della Francia a dalle occupazioni 

cosi frequenti ohe affaticano colà il sig. 
Doibler, la questione della pena di morte. 
Basterebbe a risolverla nel senso civile 
da noi preferito. Il fatto di Monlpellier, 
e le circostanze ohe lo hanno aooom. 
pagaato, Basterebbe per condannarla 
anche in Francia, domandare a l francesi 
se lo spettacolo quotidiano, oramai dato 
loro tutti 1 fe;iorni, impedigoa uno solo 
dei ' reati por i quali la ghigliottina 
funziona, Nessuna volta i soàteuitori 
del,principio delt'inefiioaola della pena 
di morte dal punto di visita dell'esem­
plo, ebbero cosi ragione. 

Nessuna jpubblloità 6 trascurata; nes-
c|nn|) orinaoa fiorisce di più nei gior­
nali fraQcei^i, quanto la cr,onaaa delie 
« eseauziooi. » Il condannato si sve­
glia sempre di soprassalto; il direttore 
delle prigioni' fa l'appello di rito al 
suo coraggio; r ,« aumonier > lo bacia, 
gli additai,il cielo, lo conforta fino al 
momento ,eatremo; poi •\'^ la « toilette » 
il taglio 'della oamioia *' A capelli e l'ul­
timo taglio, Tlitio questo si stampa, 
sempre io tutti i fogli, con le,stea8é pa­
role, gli ideptiùi particolari, e ohe cop-
chiude? Quasi tutti coloro che finiscono 
par occupare il signor Deibler lo hanno 
visto in funzione per altri prima di 
foro; 6 l'esempio non solo non ha gio­
vato, ma ha qualche volta dato loro 
l'ebbrezza del gran rischio. C'è una par-
'tita più grossa di tutte, anohe per le 
animo criminali; la po^ta è la testa; 
questa pir t i ia trova m Francia oramai 
più'''oh9 a'ilrove ohi la gloda. Una volta 
perduta, una. inatta chiamato' a rego­
larla il,signor Deibler, il perditore può 
mostraije ancora, ^el coraggio della bra­
vura; egli ha l'applauso delle moltitu­
dini, gii articoli dei giornali, s'è salito 
bene, se ha respinto ogni sostegno, se 
ha saputo, ancora una volta, guardare 
l i folla. ' '• i 

Tutto questo ai chiama • darà un e-
sempió», indqloa,re agii'altri il riapetto 
Isella vita umane, moralizzare Ip masse, 
impartire m nome della giustlMa un 
avviso salutare. Sarà, ma io preferisco 
l'Italia e benedico,la Toscana,^oha, nel 
rloompo>;re'la patria, trovamnio già li­
bera, d^l oarneSpe, già in igrado ,di po­
ter dimostrar,e la passibilità e la coh-
venienza 'dell'abolizione.'Più'ohe perla 
dolce lingua e per̂  i mòùumànti ' del­
l'arte, IO l'ho sempre benedetta picchè, 
imponendo a noi di non.i ricacciarla in­
dietro, ai obbligò a seguirla* nella via 
che essa avevt^ già percorso; 'e oggi 
siamo ùa paese' civile ; e lo siftmo per­
chè,, adottata, la grande riforma, per 
lo meno non abbiamo peggiorata, e per­
chè — lo voglio proprio dire — l'er­
gastolo ohe, con la pejia di morte, pa-

' reya lo scampo, esMoita già ôon l'ag­
gravante, salutare, della solitudine e 
del silenzio, il vero, il grande terrore. 
'Chi non ha letto lo cronache milanesi 
•e iV'tentativo di suicidio àel Coturno? 
La reolqeioae pefpatua oelìulare é la 
niort'e di tutti i giorni, e,; non permette 
braverie, non consente teatralità. É la 
tomba oscura, ingloriosa, la dimeati-
oanza, l'obblio, e non solo non eooita 
uassanb a' procurarsela, ma fa deside-
rai!e la morte a chi se l'è meritata. 

, Sa i giorhalì francesi provasaerp al-
'meno a .sòppriiner^ il sigp'or Deibler 
dajjai loro orpn.acal.,.! Se, invepe che 
(sulla piazze', egli .operasse Hai cortili 
dalla pri'gìlihil... Ss' risparmiaasaro . al 
lóro jjae'se non fosa'altro c][ia.'la prepa­
razione di spettacoli oome quello di cui 
"do "ora notizia I 

# * 
Traduco dal l^oleil: 
« Appena rle»,iira,to a Parigi, il si-

gpor Deiblar avrà probabilmeijte qual-
,po?'5iltr» '̂ da ,fare. v|i soijp all^ I^pquo.tte 

, due condannati a morte, Tvorel e G-au-

dissart, gli assaaaini di NeniUy, che a-
spattano da quaranta giorni la ileoiaion» 
del sigi Curnoti. 

« Quasii due miserabili potrebbero 
pssera eseguiti aneha sabato o nai primi 
giorni della settimana prossima. Però 
la ooaa non vanno liaoie per Tvorel. 
Quest'uomo 'aoflre d'un'affezlone car­
diaca assai grave, e il dii^attore della 
Graéde Roquafte, il signo'r Beaaquesna' 
temb che l'anniinzio dall'esecuzione, se 
non la rottura dell'anauriaina, determi­
nerà per lo mano un» forte sincope. 

,« Il aignor Beauquasao prenderà la 
sue, 'precauzioni a si 'farà assistere, per 
ogni avontùalità, da uii medico. La legge, 
è noto, non consenta la decapitazione 
di un cadavere, e pai" conseguenza se 
Yvorel morisse subito all'annunzio del 
Bup[)lii!io, bìamgneV'ébbe rim.indare l'è-
seouzione. D'altra pai'te se Yvorèl fossa 
preso da una sincope, il direttore della 
Boquette si troverebbe obbligato a so­
spendere l'esecuzione fino al ristabili­
mento del condannato, fino a quando, 
cioè, li medico non aia riuacito a rav-
vivarna gli spiriti per non consegnarlo 
morto al carnefice,,..» 

Tutte cose, vedete, ohe mattono sem-
plicamante i brividi adduaso, e si di­
scutono con una pubblicità, fatta pro­
prio, per ingentilire i costumi. Assolo 
tatnsnte, a senza ihtenzione di cattivi 
giochi di parole, è proprio il caso di 
dira che, nel paese del boia, la ghigliot­
tina dà propria in testa a una quan­
tità di persone. La cosa è giunta a tale 
da indurre il direttore di non ao quale 
museo a commettere a uno scultore il 
,bu8to di GalllitSn (li, famoso inveniora 
della..,, macchina) per collocarlo in un 
recinto speoiaia riservato ai benefattori 
dall'umanità. 

Alla largai don Pandolfo 

I CLERICALI ALLE URNE 

L'asaepblea da'la Aasoclaziona dagli 
alettori pattolioi di Milano ha votato 
il seguente orfline del giorno: 

« L'assemblea dell'associazione di 
elettori cattolici, sentita la relaziona 
del Consiglio direttivo, ne approva l'o­
perato, e constata l'ottenuto aumento 
di 500 voti nelle testé cotupiute ele­
zioni amministrative; inoarioa il Con­
siglio ohe verrà eletto per l'anno 1892-
93 di completare la raie delle Commis­
sioni parroiiohial!, modificando all'uopo 
il regolamento, e di prendere nelle 
prossime elezioni politiche quella parte 
che in conformità allo statuto sarà 
possibile e utile », 

UNA ESPERIENZA SOCIALISTA 

Tra il libro del Ballamy: Nell'anno 
3000, e l'opuscolo' di Riokter: Dopo la 
Vittoria del socialismo, sta per entrare 
come giudica inappallabifa un coffloiento 
nuovo a,definitivo — l'esparienza -— ad 
acca oome: 

Due agitatori francesi, i signori Briois 
e Cambiar, àtao'ohi" delle affermazioni 
platoniche nelle pubbliche adunanza del 
partito, aiutati in questo dal signor 
Maxenoe Eodies, segretario della Revue 
sociabile, ai misero in mente di tentare 
una esperienza di vara e propria orga­
nizzazione sooialistioa. 

Come era naturale, l'idea fu accolta 
con una certa benevolenza ; alcuni ca­
pitanati si son messi in muto e sperano 
di riuscire nall'iateato tanto più che 
par questo primo esperimento la apo^a 
nou sarebbe eccessiva. 

Sulle rive del Rio - Parana vi sono 
alcuni terreni incolti, al.oune foraste 
vergini, solenni nella loro austera rij-
stioità, di cui il governo local,é si disfa­
rebbe volentieri ad un prezzo dé5ÌsoVi9 ; 
non più di sette od otto lira all'ettarp. 

La nuova colonia si pianterebbe in 
quella solitudine; Sarebbe prc^vvista del 
necessario alla vita per un anno, ed 
avrebbe a sua disposizione (pEJóphino 'a 
strumpnti d'ogni specie, Oli organizza­
tori socialisti convinti ai ripromettono 
nifirabilia dell'eaperiraento; gli ?'oettioi 
sorridono ed irridono; noi, se la ooaa 
prenderà consistenza seria, assisteremo 
con vivo int'erasaa a que?t' esporianza 
social?, dalla quale iprobabilmonta al 
tr{irr£(nno gli oroscopi per l'avven-rel' 

Cprto, facciamo voti per la riuscita; 
facciamo voti perche i fatti smentiscano 
la tristezza di questi periodi dei Leroy-

Boaulieu, 001 quali egli chiude U sua 
prefazione al citato opuscolo di fiickter: 

« I l socialismo è coma la morfina: si 
corninola a prenderne in piccola doai, 
per addolcire nn dolore, e poi fatalmente 
si aumenta la dosa. Si arriverebbe gra-
dtttamente e lentamente a ridurre la 
società IO uno stato d'anemia, di languore 
e di malessere univanale, di daptaasione 
intellettuale e nforaln, rmpett&'aim"quale 
le miserie presenti, che tutti deploriamo, 
sarebbero al paragone cha un 'gjuooat-
t»lo da fanciulli, » ' ' 

Facciamo notara parò ohe nell'Ama-
rioa'del aiid, un esperimento consimile è 
già da parecchio tempo,,in via di ese­
cuzione, par opera di italiani; ed è la' 
Colonia, fondata dal. dc^ttqr Rossi, col 
nome di ,Ooliinia Gsollìa. 

UNA TASSA SI» VELOCIPEDI 
Al riaprirsi dalla Camera francese, 

dopo' le vacanza autunnali, il ministra 
dalle finanze- proporrà una tassa- anì| 
velocipedi, l'unico mazzo di locomozione, 
che ancora ns vada esenta. Pagaèó la 
locomotive,' ì vagoni, i trama, la car­
rozze, i carri, é giusto chbpagliino an-' 
ohe i bicicli, la bioiolatte, \ tricicli a 1 
loro succedanei. - 1 

Col ricav'o di tale tassa, 0 sliUeno 
con buona parte dì esso, varrebbe fon­
dala una « Cassa pei danneggiati iiaile' 
oatastrofi > sulla' quata varrebbero pro­
levati 1 fondi necessari, e tosto spediti', 
in misura snflloieate, nelle località ià, 
CUI sì a-vassero a veridoara dei sinistrii 
improvvisi; mentre ora non si si. dove 
prenderà tali danari di urgente neces­
sità, e bisogna accontentarsi di spedire 
qualobe migliaio dì lira tolta a questo 
0 a quel ministero, a dì attendere' l'e­
sito dalle pubbliche sottoscrizioni. • 

L'idea é buona a caHo m Francia 
varrà realizzata. 

Con dieci' lire di t-iasa ogni veloci­
pede, si preventivano fin d'ora non meno 
di tra milioni all'anno. 

É quasi sicuro cha questo esampio 
varrà imitato anohe in Italia, do'l'e il 

, governo darebbe certo un premiò a chi 
mettesse in<commercio dei nuovi generi 
per potarli poi aSao tassare, K sa non 
sarà il governo, aaraano i Comuni, ' i 
quali, al postutto, aVrebbarp ragions 
di volere cha' i bicìclisti concorrano al 
buon mantanimanlo della strada, ohe 
assi datarioraoo iosieme ai trama-a alle 
vetture. ' 

PROGESSO AUSTRIACO 
contro 'iin articolo, di Barzil^i 

Leggiamo nel Piccolo di Trieate: ; 
Nel nttmero dal primo gingno p, d. 

\'Indipendente r(3aa.vsi un articolo inti­
tolato Il votò 'di Salvatore Éarxìlai, 

' ohe venne sequestrato per ordina della 
pi?ooura di stato. Il Tribunale provin-. 
oiale confermava 11 sequestro e contem-i 
porapeameata avviava il processo lejtrut-ì 
torio' contro il redattore del detto gior­
nale signor Vittorio Cavaaso, per don-, 
travveazioaodi trascurata sorveglianza, 
per avere, oioè, perme'sao ' che vemssc 
stampato nel giornale un articolo di la­
ndra 'iacriminabiie. ' , 

' Il dibattirnento ebbe luogo , ieri nel 
consesso del pretore ooos, Fleisober,, 
protocollista da Thuranzkl; rappr'esan-' 
tava il P . M. il procui^atoré di statO' 
Taddei. 

Il signor Cavesao dichiara'd 'avere 
scritto lui l'articolo ohe fu colpito da 
sequestro ed oppose quindi non potarsi 
parlare di mano ita sorveglianza. 

Il P. M. nella sua requisitoria —- dopo 
'aver detto cha il deputato di Roma 
Salvatore Barzilaì è un irredentista, le 
cui aspirazioni sono a tutti no^e, e ciò, 

•per prosare che il tenore incriminabile ' 
dell'articolo' in lode del medesimo do­
veva riuscire evidante — passa a con­
futare i'asaerziona dell'accusato Vittorio 
CAvesso'essere egli l'autore dell'articolo 

'stessoj osservando che l'articolo è scritto 
con eleganza e proprietà'di linguù, * eco, 
cose ohe il aig. Caveaso non può aver?, 
tanto vero ohe per dire quattro parola 
in sua dlEe=a dovette munirsi d'jUno 
scritto preparato, 

'Con ciò l'oratore non intende negare 
al signor Cavesso intelligenza, ma sta­
bilire ohe la sua cultura è limitata, coinè 

'le sue attribuzioni all'7nrf!j)eniieni(!l re­
stringendosi queste tt racdogtiere notizie! 
di cronaca. In riguardo poi alla,pene' 
subite 'ripetdta volte ^all'aopusafd ppri 
uguali reati, alla' sfavó'revoli informa-' 
zioui in linea poliiióa ed in riguàrào 

al giornale manlfastamenta ostile a tat to 
CIÒ che si riferisca al 06verno, il F , M., 
chieda al giadica una esemplare puni­
zione, oomprendente para la perdita di 
una parte dalla cauziona. 

Il signor CavesBO replica per prote-
atare contro ,la qualifloa idi 1 repoWéc 
(tfftbbiatagll dal P, M,, assicurando di 
avara snffloiante coltura par- iscrivara 
un articolo, avendo asaolta le sai classi 
delle reali a scrivendo da undici anni 
a&iVIndipendente; aaaavera dii nuovo 
d'essere «gli l'autore d*ll'ar{io»lo iuorji-
mluato'» .' 'ì 

Il gludipe lq,diohi,ira colpevole,, oome 
in aocusa, ,e lo oondauila ad un raaéa 
di arresto ed.alla, perdita di 500 fiorini 
dalla cauzione del giornale. • 

11 signor Cavessd insinua tosto -il 
ricorso di nullità. 1 1 

t a terza elasse in fe^rovi?, 

S giroi'dìiÌ8|giorao',|D'G8cmi»i!iia un 
gr'aa 'progetto di, riforma ,ferroviaria. 
Dopò le'innovaziò'ni introdotte,in Au­
stria e in Ungheria, l'impefo igecma-
nióo' vnola pura Studiare quellp ohe è 
'possibile migliorare, " spacialmanta in 
ifjguardo alla tariffe, ohe flnój^a, per 
rffatio della j'0«tóte,,,8i Qrec|eva do­
vessero restare immùiabilì, e, clie in 
tutti i paesi non riposapo sopra alpuu 
dal6olo e sembrano oopiatp da quelle 
'dèlie 'dilìgetìza. 

Ora tale qulstipne dalle tariffa ,e 
della riduzione loro e 8èmp)iflpazione 
'dovrebbe esse're' in Itali'^, isqritlj!» fra 
le capitali, sa 11 governo oonosQesaa 
1 suoi divari e aa la popolazioni pivBs-
sero coéoienza dei loro ìnte:;a8S(, mentre 
invece il gravo' problema ^ferroviario, 
'dòpolamalaugurata oonvenzioni, se,mbra 
abbandonato agli arbitri delia Compa­
gnia a nessuno se ne opqnpa, coma 
tatto andasse eccelleutemdnta. 

E ohi non sa ohe 'in Ijalia, nove de­
cimi, del materiale è pe9sim,o; cha il 
servizio è tutto fatto iiell'interesse d'ella 
Gonipagnie, piuttostpohè a yantaggiu 
del pubblico; 'ohe le tar|ff<ì,'àpno ,ale-
vatiastmO ln,oonfrouto a quelle che sono 
in corso ,all''estero; che le,ter;za classi, 
quelle olia impinguano i bilanci dalla 
Compagaia, sono lasciata coma stalle; 
che nessuno di quei migliorameati che 
da tanto tempo si sono par , questa 
classi introdotti in Germania, in In­
ghilterra, in, Austria, nel Bplgio e an­
che in Francia, si è applicato la Italia, 
cosicché i .vagoni cha portano nove dè­
cimi dei viaggiatori italiani 'sono ^ilo 
stato in cui erano net 18p0? 

In Inghilterra, dove, lo legge del 
tornaconto è compresa meglio che in 
Italia) da alcuni anni le terze olassi 
sono, da pirte dalle Compagnia, og­
getto,delle cure più assidue. 

Le "statistiche dicevano ohe iî  grande 
maggioranza, dalla popolazione non an-
da'và'in prima, né in seconda classe, 
'e che ohi manieneva il servizio e dava 
i,profitti,,era la. terza olaa8e.| , , 

Ebbène; le tdrzè classi Sono in In­
ghilterra ridotte oome la nostre. sa-

. conde! sui seani dì lugno stanno 'stesi 
comodi fluspini; d'invorno le carrozza 
sono riaoaldate; vetri e tendina alla 
finestre; io ogni treno anoha 'calerà 
viaggia qualche carrozza di terza, 'suf­
ficiente al traffico della linea, a m 0-
goi carrozza vi sono scompartì maUti 
risurvnti por le donne e pei fumatori. 
Le Compagnie noa hanno elevato il 
prezzo chilometrico dal viaggio, ma 
anai l'hanno ridotto a olr,oa 3 oenta-
sicni. E in queste riform'e non hanno 
perduto, anzi l'loro bilanci dicono che 
il guadagno è sensibile, ohe pon sono 
diminuiti gli introiti della prima '•« 
seconda classa, per le quali si sono 'a 
non poco cresciuta la 'tariffe," ohe il 
numero' delle persobe trasportai» è bre-
aomto; e le popolazioni hanno ipplail-
dito. ' ' "' . . ' ' '' ' 

Confrontate l 'Italia. Corrono ancora 
in certa linee dell' Alta Italia vagoni di 
terza classe ohe sembrano gabbie,,0011 
piqcoli ftne3(,rpi, isei(z,a. r^ta per il ba­
gaglio, e' ogni soomp'àrtimento collo 
spazio cosi misurato chp appeua ai,pos­
sono sta«dar% 1?, gaipb». In qualche al­
tra linea ai è cambiato il tipo dalle car­
rozza, ma le ossa dpi povero viaggiatore 
si posano sa duro légno, d'invernppon 
v] è ^Icua riscaldamento a il vanto e 
l'a piòggia entrano allagramante da tutte 
le parti, e per ' l'astata 'aon vi è una 
miaera'bila ,ta'ndina oha| ripari dai raggi 
cocenti ' dal sola. "E intanto le statistioiiB 
dicono chiaro ohe sono le tdrzs dlaaèi 
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(jaelia ohe alimentano la ferrovie, sono 
quoalo oatroazs, che la tempetatura 
mite nell'Iialia meridionale e di Sicilia 
ha i-eio verani'BW democratiche, dove 
r avvocato, il meilioo, Il prete, il pro­
prietario, il ooutadino, 1' operaio si ao-
oomauano f^'aternamente, per alcune 
ore, nei brevi viaggi, che danno i lauti 
proEtti ai signori bmohien od azionisti 
che indarno chiederebbero, speriialmento 
su certe linee, allo prime, sempre de­
serto, quando no» viaggia qualche de-
putjto 0 qualche altra persona ohe h» 
il trasporto gratuito. 

Tutti 8B ne dolgono, ma nesauno'Parla. 
Non conosco alcuna interpellauKa mossa 
alla Camera su questa modesta tac; 
oonda, ma oha interessa milioni di 
genti. Siamo cosi fitti noi it.illani, e se 
le Compagnie ci faoessdro viaggiare in 
cirri da bestiame, mornioreremmo, ma 
non aeremmo oupici di fare alodaa a-
gitaziona legale per impedire questa 
sopcrohierii. 

E altre doglianze si posjono muovere 
per le tariffa ija seconda chissà paga 
0,8 per ohil., la terza 0,5. .Ebb..pe è 
chiaro'che m confrontai della tariifà per 
la seconda, e più ancora in confronto 
di queHa ^sr là prima, chs è di 0,11; 
la tarifia per la terza'è eccuasivà, esor­
bitante. Nella, riforma proposta per la 
Sermania, la tariffa dovrebbe essere 
questa: 6 pfonnigs par la prima, 4 per 
la seoonda, 2 per la terza. Ossia in 
tetisa alasse 8̂0 oh()i veyrAnno a co-
sta're 50 contesimi, m»ntre in Italia' 
costano 116. E Darmi ohe la differenza 
sia' sensibile, e la differenza è aoore-
ìscjuta quando éi pensi che In Germania 
le terìie olussi sond come/ló nostre di 
aaoouda, battBo il gaz, Il risoaidamento, 
si 'trovano anche nei So/inellzugs o 
treni celeri, ,eoo,, ed .ogni viaggiatore 
ha diritto al' tras|iorlo gratuito di 26 
0 30 chilogrammi. 

B se il confronto si volesse prolua-
gare, e si volessero esporre tutti i di­
fetti dei nostri ordinamenti fejToviari, 
vi sarebbe da riempire quattro pagine 
del'giornale, e resterebbe ancora mate-
tìh, Vi è a farà in' questo campo più 
di qdello che si pensi. 

Quando nella terza classe vi s'i^rauno 
aiOHoe comodità e soompattimeati riser­
vati per flonoe, una parte della clien­
tela che ora Va In seconda passerebbe 
nella ter^a, e cosi si patri sopprimere 
la prima, come si è fatto da tempo a-
gll Stati Uniti, con eo'ononiia nella tra­
zione, essendo i vagoni dì prima pe­
santissimi. Due olaaai bastano: per gli 
express e pei lunghi percorsi ai fareb­
bero dei toagomsalons accessibili ai 
viaggiatori delta due classi con tin pió-
oolo onpplelbento di biglietto, còme si 
pratica sulle lino|e degli Slati Uniti. 

Non è ginsto oha il governo inter­
venga e faccia valere l'inierease dol|e 
popolazioni dì fronte alle Compagnie, 
dopoché le ha sacrificate alle neoessità 
della finanza? Si tbUer'eri uba la ri­
forme amminÌHtriitiv« costituiscano un 
Incrq a chi nulla fa, e una perdita dop-

•pla ^er le popolazioni che devono muo­
verei e pagai'» anche caro? 

Ecco un bel punto pei programmi 
elettorali. Altrooohè promotta're una 
pretura, che non verrà, miil Ss in I-
tallA gli elettori ragionassero, dovreb--
baro far impegnare I deputati a pro­
pugnare una riforma ferroviaria il cui 
piimo artioo'lo dovrebbe osaere'questo ; 
tutto per la tèrzo olasail 

' 0 . Saloioli 

I ia sfinge. S c i a r a d a . 
Non mai dd' re atroreochio 

Sceie più ambita lode 
Che il primo. In remolÌHgimì 
T«mpì U secondo si spesò per frode. 
Del tutto mio la vasta 
tuooBte fronda e il ptofamato oalica 
A ogni altra pianta 1 primi onor Contrasta. 

Spiegaz . del monoverbo preoed. 

EJTFBTTI 

P e r finire. 
I n un ' o s t e r i a : 
— È un pezzo che mi aspetti? 
— Sono già tre litri e mezzo. 

Pentia e Forbici 

umjmmik 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

Asilo Infanllls - Eiezioni — Scuola d'arco 
— Via Codofora — Flasohatterìa — Un 
sonetto... par (inire. 
1 . 96 luglio 

Come avevo annunziato, ieri ebbe 
luogo il saggio finale dei bambini del 
nostro Asilo Infantile. 

Anziché alle solo autorità, ootn'io, 
erroneamente informato, vi avevo scritto, 
gli invi|ti alla*; testlociuola vennero e-
st'esi ai genitori dei rispettivi bambini 
8 a moUissime famiglie; tantoché lo 
rimasi abbagliato alla vista di quella 
grande,, ghirlanda di fiori, cioè ài Pi­
gnora e signorine, che éircondavuno 
lo spazio nel cortile dell'Asilo, riser­
vato agji aijgioletti dall'Asi'o mede-' 
mmo. Le Autorità tutte, brillavano 
poi..... per la loru assenza; e con quanta 
soddisfazione delle insegnanti e del­
l'egregio Presidente dell'Istituto, tov.' 

.Candìani, é faoile il presumerlo. 

Senza farvi una dettagliata relaziono 
della festiooiuola, che vi ruberebbe 
troppo spazio nel giornale, dirò ohe 
1 bambini risposero con franchezza a 
tutte le domande che vennero loro ri­
volte; che eseguirono con precisione 
incdutovoia i giuochi di ginnastica; ohe 
recitarono poesie e dialoghetti con tutta 
quella diamvoltura te naturalezza ohe 
è possibile alla loro età-

Uno d'essi, direbse infìue delle no­
bili parole al Presidente dell'Amlo, cav. 
Vandramiuo Gandiani, oS!'«ndogli un 
bellissimo mazzo di fiori, ed io ohe 
era proprio accanto all'egregio uoujo, 
vidi ohe a atento tentava trattenere, 
per. la commozione, le lagrime. 

Davvero, i bambini dell'Asilo hanno 
dimostrato una volta di più le pazienti, 
amorosissime ed intelligenti euro della 
gentile,direttrice signorina Giuseppina 
Beuedeiti • della maestra assistente si­
gnorina Anna Pedrocco. , 

Sia lode a loro, e lode pare all' e-
gregio Presidente oav. Vendramino Can-
diani, ohe lanto amore e tante aoileoi-
tudini prodiga a vantaggio del filan­
tropico istituto. 

Nottloonoaoo ancora t risultati della 
votazione nel Oofliune di Zoppala^ per 
I Consiglieri Provinciali. 

A ogni modo, qualunque essi ?iano, 
pon possono oomprometiore per niente 
la riusoitfi del signor Federico Marsilio 
'e dell'avv. Valentino Guarnieri, i quali 
hanno fin ora l'eccedenza di quasi,un 
migliaio di voti sopra 11 terzo candi­
dato Basilio dott. Frattina. 

volontà di molti miei amici, faa.itici 
amniratori dei poeta, e per procurarmi 
il piacere di mandare in visibilio i lel-
tori del Priuli, 

Eccolo : 
« Per le lauree lodeeolissime Paoan e 

Alberti. 1808. 
SONETrO 

Rigurgita parsane di lauri e ^ori 
l& su' alti di Pindo, a) relslta'fontoj 
Fortunato colui, oh» al bagna la fronte, 
S'avvampa l'alma, si faconda d'onor. 

E voi, miei conolttadini, per vola? 
,t&0Ì0i dopO)Un affaticato cammla... 
Uopo ó dir, ohe arrivaste al fin, 
E assai bovasto dall'lppoorone h) poter. ^ 

Ascendeste entrambi all'ambito onor; 
Di laura iavidiaie e proBooo... 
Che dot vero saper, vi conforma il valor*. 

Slato propizi, ed animati al porto: 
Lunga è l'ascesei alla gloria vinta, 
Come noochier,'dall'onda turba assorto 1 

UN INCIDENTE; COM,I(?P 

Mq.'rtedl scorso, a(lo Cortes spagnuole, 
alla fìne'dell^ brov|saim^ seduta di chiu­
sura, è avvenuto un incidente , diserò-' 
tam^ut'e 1 oomicp. , ^ ^ 

Poiché il_ signor CgqOvas, ebbe letto 
il decreto reale ohe aggiornava la Ó»-^ 
mera, i deputati della maggioranza gri-
daropo in coro: • Viva il rei » 

Subito dopo, il deputato r-pubblicano 
Ballesireroa — come a pendant del­
l'evviva precedente — orlò' «Viva la 
repubblica I • 

Nella confusione del momento la mag­
gioranza ed i mioistn interpretarono 
quest'ultimo gcidq come un evviva alla 
regina, e, scoprendosi il capo, risposero 
m Qoio con un formidabile evviva! , 

Figurarsi la loro sorpresa, quando i 
repubblicai)! con una sonora,,risata li 
avvertirono della tremenda brioche! 

a) Moat^ della Tessaglia, sacro alte Muso. 
b) Fonte del monte Elicona In Beozia, nella 

Grecia eapieutÌBSima. * 

Emilio Baronetti 

Una lettera del deputato Cavalletto 
oìraa la su^ nomina a sonatore ' 

^ Ii'illuslre deputato Alberto Cavalletto 
scrive alla Bazzelta di Venezia: 

Padova, ^5 luglio 1892 

Egrfigio sig, Direttore 
A rettifioazion» dr notizie inesatte,' 

date da , qualche giornale e accennate 
da ootesta Oazzetia nel suo u. 208 di 
i80„ desidero if'are noto ohe da nessun 
ministero mi fa fatta la offerta, da me' 

, non arabta, <ii no seggio m- Senato e 
ohe mai abbi occasione di rifiutare, o, 
dn ultimo., di indurrai ad,accattare la, 
offerta Jignltà dì senatore. La grave 
hiia età e 11 progressivo deoliiiiire dello 
mie forze lói dovrebbero indurre a ri­
tirarmi a vita 'privata; ma per questi 
risoluzìpjoe attenderò il verdetto dei miei 
antichi, elettori, ai quali sarò sempre 
rioonoaoei^te, s u che amino rieleggermi 
0 che mi cénoedauo il desiderato riposo. 

La «are grat'o, sig. Direttore, «e nel 
pregiato suo giornale farà cenno di que-

.stai,dichiarazione, . 
Con tntt,* stima mi segao. . 

Suo Dov. 
Alberto Cnìialleito, deputalo 

, .ETilrtp o 8 i i t a t » r r l l n e n t o ? Il si­
gnor Q-iaoomo Benedetti ,da Rpvigno 
(lairia) fu agli ultimi del deeorso giu­
gno a vlslure la «orella, consorte dal 
conia Pietro Monteroale a Pordenone. 
Teneya seco una valigetta con entro 
1000 fi.ormi;'il giorno dop6 vi signor 
B'ned'ittl venne a Udine, fjoe delle 
spose e 8Ì accorso ohe till mancavano 
800 flunni in banconote,- ' due da 100 
e due da 50 fiorini.'La'valigetta era 
btata messa in un'cassetto dell'armadio 
nella stanza destinata all'ospite. 

Si sospetta su persona addetta alla 
casti del oonte Montereale, e l'autorità 
giudiziaria iniziò il lelativo procedi­
mento. Ma può anche darsi chfe il si­
gnor Benedetti) «vendo fAtto delle spese 
a Udine, abbia limarrito le tìettei-ban 
oonote, In ogni modo le indagini sul 
fatto continuano.' ' ' 

Domenica p. v., nel Tealrp Sociale 
fiyrà luogo il saggio annuale diigll alunni 
dél!B| nostra scuola d' arco. ,' 

Ve no riferirò 1' «aite. « 
In un punto della via Codofara o' è 

da guazzare tiell'acqua fino alla noce 
del piede. 

Por ovviare l'inconveniente basterebbe 
una spalmata di cemento sul muro la­
terale, impedendo cosi la filtrazione 
dell'acqua della roggia; poiché è pro­
prio questa ohe, filtrando no! muro pre­
detto, va ad innaffiare tanto sover­
chiamente la via Oodolera. 

Trattasi ' di cosa da poco. 55 i' on. 
Municipio non vorrà farmi tornare in 
argoment,o. 

» 
Sabato a. B., in via Vittorio ISmanuele, 

venne aperta dal signor Luigi Masche­
rimi una nuova fiaschetteria, 

L'pserolzio § messo davvero con molta 
proprietà ed eleganza, senza contare poi 
che À fornito di una grande quantità 
di vini e di liquori. 

Al signor Mascherinì, augnilo buona 
fortuna. , 

CAI.EID0SG0P10 
La data letorioa. 
36 luglio (1343), Oaooiata da Firenze 

del Duca d'Atene. 

X 
Un pensiero" al giorno. 
Quando vq.str» njoglie legga Monté-

pin, è una moglie virtuosa; quando 
legge S'and, sta par tradire, quando 
legge Feoillet, ha trafilo. Dopo,, legga j dato ai duelaurea,ti un sonetto (liofobe 
JCjamartine. ' , , , , , , ' 

La laurea conseguita da' miei amici 
e ooncilitadini Pavao ed Alberti,,a.U'Uni-
versila di Padova, non poteva non ri­
svegliare l'estro del poeta pordenonese 
signor G. A. P„ 'del quale avete già 
pubblicato... qualche oos» in lode dui 
prof. Sbarbaro. 

Infattiesso signor G. A. P., ha man-

qvii sotto trinorivó, e'per'^pddisfaréija 

mtm rnimmi 
Una data patriotlca 

Oggi ricórr» il v^uteaimo sesto an-
niyersario dell'ingrosso,delle ,truppe i-
taliane in Udi'n». É la data folio» e 
gloruisa della liberaziones' ohe 'quanti 
sono patrioti ricordano con un èonao 
di nobile osultBnza qel onore. , 

^ Ooikiiijsllla c o i U N u t t J u . Il Oob-
sigilo comunale è Convocato in seduta 
atiaordmarià 11 giorno di venerdì 29 
luglio corr. alle' oro 1 pom. per deli­
bererò sul seguente ord ne dei giorno ; 

Seduta pubblica 
l Aumento degli stipendi per i me-' 

dici condotti (seconda deliberazfoiie) 
2, Parere SttlU domanda del aig Rizzi 

S'eiino ed altri, alla Q-iunta provin­
ciale amministrativa, per autorizzazione 
all'^jaercizio di nzione rivendicatoria d'un 
terreno di presunta spettanza del Co­
mune nella frazione d^i Rizzi. (Art. 114^ 
della legge oiimunale) 
' 3. Nomina di un arbiti^o per risol­
vere questioni oiria l'eseroiz o del b'a- ' 
guo comunale. ' ' , 

' ' Seduta privata 
1. Nomina dell'esattore comunale per ' 

•il quinquennio 1893-97. 
a. Civico ì^pedale: 
a) conferma nel posto del farmacista 

capo; 
b) nomina 'del farmacista assistente, 

I« t i tU<;o U c n e l l U ; Giovedì 28 
corr. alle ora 9 ant nel 'Collegio lion-, 
vitd comunale Uoóallis, avrà luogo il 
saggio finale dì mugica e ginnastica con 
distribuzione degli attestati di lode a 
quelle ^l'unne meritevoli. 

j 

I*olciuicf)c<'8il{pei'niie 
Il Giornale di Vdjne ttel suo numero 

di ieri raccoglie i commeóti, solle nltiine 
elezioni, perpetra ti Ja l Direttore dell» 
effemeride di via Gorghi coi metodi e 
le forme del suo noto « fìachiato reper­
torio; e dedica al aomrnentatore una 
colonna e mezSstl di constatazioni molto 
I recise, nonché salate e pepate, sulla 
condotta Riorualiitioa, pollilo», moialo 
e... intellettuale dei medesimo. 

Il Giornale di Udtne — o« lo per 
doni — afonila una port.i aperta, quaudo 
vuol rionuvihiiera di bugia; du mol'gniti 
e di... fr,-gilità oeiabrale, ubò ch'è già 
laureato di» oltre mozzo snoolo In questa» 
facoltà e da altrettanto tempo ne eior-
oita la professione, a che doVr'ebb» anzi 
Oramai essere giubilato... noà foss'alllo 

'perchè il pubblico A stnfo « etanoo'di< 
vederlo attlla cord* col conlrappaso iin 
aiauo, npotere ogni g'orno i medsei ai' 
scambietti. , 

'Biaognerubbe ammettere ohe il pub, 
blioo leggeSW''i fanoitioiwli'artiodli di' 
/ondo .della effemeride di via 'Gorghi,! 
,0 ohe • riusciBSf;' a capirli, e oijpjti 'li 
approvaifse, per ^qqiiparsene opn ^seri«tà, 
come'fa il Giornale di Udine.' 

Ma il pubblicò da (in pelilo tìòn fe^go 
più gli arijooli,' e''tìiine il lorO'àutdie 
in quel conto;.; che.lo iqnlatai) noi; poi­
ché sa anche., meglio, di, noi da quali 
naptli, c^isinleressate ,ed, poneste rajjioni 
egli sia mosso .quando sproloquia e lu-
•v;»leni80e òc'oiro le persone che hiiflSo' 
l'oiiore di non èssere sul suo buon libro, 

•Ohe so per ca'sO'il pubblico s» la tossa 
dimenticate queste ragioni, ci proponiamo 
di r,ichiamari${i))le nqi fra breye alla 
memoria. , 

'• Dunque uoa "prsudiami'lo aiil «ecm, 
non diamogli •|"itii[)oi'éin*a che non h,i, 
e lasciamolo'oontmu ire tintnquillamente 
il lavoro'di auton demolizione al quale 
stt«nde da uu pezî o i Ooij eocellonlii 
risultati. 

Col Direttore dell' efféhieride di' via 
Gorghi, hanho diritto d'interloquire, 
ognuno per la propria' apeoialità-J 'sola­
mente tre .personaggi: .Lombroso, Tar­
tufo ,e Stentereljq! , , 

Eppure —"ohi lo crederebbe? -- ci 
t/onògioi^nali e giornalisti anche'ai disotto 
di'qntsti!.. . ' ' - '^ 

8jJ«ciJSBs»pìfe«5«, Elenco dei qip-, 
didati promossi nella setsio'ne di Idglio^ 
all'esame di lioanzii litìoale: ' ' 

Ballini Guido,CrainzMdrla, iOa Prato 
Glusepp^.PorettiGittseppeiFabrisFraii-
oesco, Fadrigo Federico, Frana Afil lo, 
Giavedoui Antonio, Toffolatli Antonio, 
Tavasànis Ermete, Spinotti Riccardo, 
Spinotti Antonio, Venturini Riccardo, 
Schiavi Mosè, Zaruttini Primoj " 

R i a U K f t t o d c K » s v a n i i «Il 
"pMeni^ itta^llatt^nB-n ilei corrente 
mesa'di .luglio prasso leH Scuole Nor­
mali di Udine, Saoile, S. Pietro a) Na-
ti?9ne, ^ , j-

Udine. Patente superiore: Femmine 
!»ol(ftto'85', a'pprovatii 18 ri'tlratasi 1, 
rimandate' 6 Approvate:' Avatizidi 'Ma­
ria, Baliariui Giuseppina, Bergàgna Do, 
Ures, Concari El.via, Cotterli Maria, 
Doloij Teresa, Mosaglio Antonietta, Mi-
gotti Zolmira, Nallino Anna Maria, 
Pauluzzi Corlntìa, Potris Candida, Pit-
ter'Maria, Pugaetti Anna,' QuargiisU, 
Ida, .Sartori' Giuseppina, Sohiavl An-, 
geline, Topo. Libef»,, Z\lli, Mari».. ; ' 

Patente Inferiore;^,lsaiiti,e 8, pppifO-l 
vate 2, 'rimandate 6. ' ' , " " ' i 
'' Approvate: Carruòoio 'Kminia , 'i3b-
retti Genoveffa. ' ' ' " '. ' 

Patente Superiore; Masohi.iscritti•? 
approvati! 3 , , limandjiti 4 . , „ , ,,, ' 

Approvati: Buglioni GcUsepjio. |j^izza-
, Wni Alfredo, S.té'fànutti Leopoldo.' ' 
' Saoila. Pulente Ihfertore:ìdhàì!ÌUÌ 22, 

approvati 11, rimandati 11.'' i' ' 
Approvati ; Batugal lo Alea\'iindro, Cos-̂  

slo Giovanni, j 'attorelli Carlo, .Favaroj 
Paolo,Gardini Óre'ste, Modotti Giovanni, 
Pailoin Eugenio, Pi'zzutelli Angìiio, Pra-
d"tto Bggardo, Proraan Giacomo, Val­
lar Vincenzo. . '. • ' 

San Pietro al. Natisene. Inscritte 10, 
promosso 9, rimandata 1. Pcomgaso: 
Luigia Baltiatuzzi^ Flavia Bolognini,. 
Maria Cometli, Luigia'Coiitantiiil," An­
gela Della Rosa, Anna Ei«'lKt,'Irta'G»-
rarduzzi. Lucia Maddalena,, Bsalrioei 
Piazza. .. . ' , 

$4 (ag ; lon i t tu r . a f>d ' MB8asglo> 
<i«)ISc s e t n in Vs l iue . , Il Consigbo' 
dall^ C.imer4 di CopmeroiOciin iied,uta' 
18 luglio ,199a ha deliberato: 

' A cominciare dal 1 agfostò 1892 
la''tariffa di étagionatura ' delle sete'è 
modificata come segUe: dà 1 a 60 kilo-
grammi (tassa fia^a) Uro é-OOjpar 100 
kilogrammi )ira 8.00; dai i^Qkilugrammi 
in p9i ponteggi per la tassa s| faranuo 
da 6 in 5 kilogrammi. ' 

a f u n p b r l d i E i e n u a r ^ l o Klifs-
s a n l . Solenni ed imponenti per nn-
maroso oonoorao di popolo e d| citta­
dini d'ogni olasae'60olulo,ìiesoirono jer 
s«ra i funebri di 'Leobardo Rizzani. 

'Il carro di ptima classo — preceduto 
dalla Bandii bitt'àdina, dal clero, dagli 

orfatìelliTomadlDÌ)idai un numero itraor-
dioario di torcia —Ji»r« ooport* di splèn­
dide corone della famiglia e degif à'tnidi. 
Altre corone, erano portate dèi,due .con­
siglieri della Società' Operaia, da dpe 
saol,4a due operai dei signori fiiizanl, 
nonché dai fa'mUli delle -ponipe funebri. 

CiroojidavAno il carro ,il r, , prefeito 
couiin. Gamba, l'.isaessoro delegato ma-
nioipàle'atv.'Measao, il c'ò^''Gtluseppe 
de Pappi presidente della Banca Popo-
l»re frlnian»,''» signor Giuseppe Flai-
baili vicepresidonte della Società Ope­
raia, |l sjgiior, Ljoatejli direttore-idella 
BjincriùddlitÈa, Il oav MarcoiVo^ie'ex 

.pfe^identa della Sootetà operaia,' il si­
gnor Gregorio Braida presidente della 
tìouola'.d'arti le mestieri, il signor Giu­
nto, Moratti, il signor cav. ,p,rof. .Gip 

,viuiiii jJ^aipioni, dir^ttore^,della soupla 
siiddetti, l'i signir 'Marnosa vecchio ,o-
peraio della jfumijjlm Rizzanl, e i *1-
gnbfi Federibo 't'aera'e Giovanni Gam-
bìeraai. ' . i M , 

, I Seguivano ij (larrp i nipoti ed,, altri 
pareteti ,dejl'estin,to, quindi il, gonfalone 
'déll'a 'Sijioiotà Operaia dietro 'd quale 
i% là' ri^f' '"'*"'*"*"''iiolla' 'a'ssoola-
èioue.«tessa;, e quattro seCie -céstit»'"a 
ltttto4 posDia iaivaoohia baiidiern dei 
sodalizio,,| e, dietro ad, esso ,ipare<5i!hie 
oenti^n^ia di sooi, nppchè il corpom^o-
gnantif 'e 'diversi a'ilievi' della sonofa 
d'arti'e'uilistierl. ' • >'ì ' ' ' 
'< Seguiva'no iquìndl le rappresédtan'sie 

,delU S.io,et4 di mutuo .'«oboorsd dalla 
„pr(jvio9Ìa, .^eila quali abbiamq, notato 
qqu bandiera^quolle di Pordeuonej_'|?ai!-
oent'il, 'Cii^fdalè', Triéeeiìiid'e BÙtt'rid'.'lJa 
SoòietS'Operàia diS.'Daniele avéi^d"lù-
viàta una speciale rappreientanza'deoaa. 
bandiera. La SJOiel^ idi' Tolmezzoiera» 
rappresentala dal sig. Pietro Quaglia 
o quella .di pemoua dal §ig, Liuigj di 
Maro'ò 'iiàrd&co.' Là 'Soeielà di' Canev» 
aveva niaridatO du telegramma di'' don-
iloilianza. > ' • ' , 
• .Seguivanp(poil«rnppr?9«ntanz« delle 
Società ^qitt,adi,ne di, iputqó aoccjr^o.a Ira 
queste.eranvi.le bnu^iera degli adepti, 
dei' pa'rrli'teWèri; 'derfalegnaml'.'d») oal-
«OIHÌ, del 'Olroòld' opiit'itio, ideila Società 
d'Impresa'e/custruzion!) 'dei. tipografi, 
d«i loappellai, .dei ,fprnsi|. dei, pompieri. 
La Sooi«tàijde\ jliippezziaci avevi^.pura 
inviato uiiù sua 'rappieseutanza senza 
bandiera. "' _ \ . •'' ' ' _ - ' " ,' 
' Ghiudeta' il corfèd'utià decini di vè't-

ture. ... i" ' 'il ' •> .!.'.:i 

, iDaila casa dui defuuio in vi«.55i bario 
,|)epi8ni ,il ,ij,ortBo. rapssj ppr,via G.epjqna 
alla chiesi di S, Quiniio ove fu tra­
sportata l'a bara per le proci di rito, 
dopò'di' ohe il funebre coliv'ogiid moSae 
per .via Gsmona, Oeraàzai, Mazzini, Vil-
lalta, .Eijssmo Valvason, Zsnou, Pp-

,^qoll9, e da jpor.ta Veqezia, al qii^iteio 
monumentala. 
' jB!nt'i''àtì bel siero' reoisHó, "'pHs^o il 

tomi lo .della famiglia, il vifcepresidente 
della Società sig. Giuseppe Flaibani 
prese, la parola ricordando'l'opera pro­
ficua ^reatat? 'l'^l ,Rizzani per quindici 
aniii' in ,varie ripresi come precidente 
de'lla.àoiiiètà 'Operaia generalo enume­
rando' le Varie rifotme introdotte sbtto. 
la di lui'amministrazione,e rìoordtundo 
cotn* il.,defunto raccomandasse sempr» 

,l!f„coiioordia| fra gli operai. 
Il sig. Gioyanni Gimbior'asi dis^e del 

RiZzàni, qtìk'le' figliò;' cittadino e pa-
-trioSàf, mettendo in rilievo 11 'sub ainore 
per, la patria', lo' sofferenza patite ijotco 
il. jgoyejifo stravero, e facendo , ris^l-

,tf̂ p ,̂ il modo col quale il dafuntp.^eu-
'tiva 'e oddt'raohaailjiàv.'i l'amicizia'.''"' 

Pel Consiglio della Banda Pobóiitre 
ililtiulaùli; del quale il iK'zzaili» faceva 
ti4rte, .parlò il di Jnijoolleg» sigi'Pietro 

. i4oro,..}oep'nnaqdQ all'inter^.sijpjSomBrwli-
.mostrato dal defunto a prò di quella, 
'istì't'ùzione eittadihji. 'Da 'ultinjo ' prèse 
la p'àrol t il 'neo' dottore'" 'Bertuzzl di' 
Fm'mhro, o-con . bene ispirati concotim 
mandò J'estsemo aaluto a Leonardo Riz-
zi^pi, e fiijqlgendosi ai nippli presenti 
disse' loro come'il nomo dello stim((to 
zio vivrà imperituro ìieUa memoiia Si 

•quanti !o"avvioittaroao. "'- ' ' 
3'arminali ij discirai,. la bari' fu de­

posta nel tumulo, ed il «Odteo aiisoiolsf. 
. Le oorone ohe ornavano iliioarso fu-
usbre e oho vannar,9 pi)r,^.ta ^ mano-
erano ^state^ offerte dai segueiiti: (!|ognat.i 
'e ni'póli, Fà'm. Bertollslsi^Fam. Toso, Fa­
miglia Fabris, Morei;o'Rizìiani; Biagio 
Becilo,' Socidtài«pepala' gdoèrale; ' Oo'i-

. sigilo'Società 9peraia generale. Società 
Imp/ase, a C^ptrn^iio^i, Qqu^ij>lio,,Bwoa 
Popolare Friulana, l,mRi9gatiiP(»uoa, Po-

•'polare Friulana, ex-Cora'itatb dlcoapirii 
zio'ni),. 0^èiraì''Eiiziini;' ' . " ' ''"''•'V 

, %iif, è t e i i i p H c » » d | iiM c « l ? ' a -
. l a ! o « V a ù ' d a c i u M nn « n v A -

lli'i-««e a'IhdsWtPlii ' . 'n 'odieroa'Gffli-
xetla di Venezia narra nella'suà'-bro-
naos,: • , ' • . i (.-

i.Ieri, niattina la mogli».del calzqlai,"-
Giovanni ISfiotiil, di U4|.n|, cuoqt̂  pf,?.!!?* 
l'Istituto È'vangolióo a "S. Margh'«rV '̂t 
N." 89, lieeveva di Vienna'atra-ditterà 
con la quale, un suo nipote, che tro-
vavasi colà in qu*al'it̂  di .cameriere la 
richiedeva di ' tìn"poiib' |t'd«narb''eà8ahdQ 

f i ' l i * w 



IL FRIULI 
s ta to paracohi giorni a m m a l a t o o i*~ 
vendo c a m b i a t e di aHiergo. 

L a povera donna, non poesedeudo 
^ nu l la in denaro ^ o n i i ^ al Monta di 

P i e t à n n a c o l l | p a ^pon. brelo'qtie «d ot­
t enu ta la sovitettzidtaìdi 12 Ur.e indar icò 
il mar i to di epodire al nipote an va­
g l ia telegrafico, perchè i donari giun­
gessero più presjo. . , , , , ; , „ , 

I l NiOhiI ai reca àll'iifflblo' 'felfegi-a-
Soo inaiema al la n ipote , sorel la del c i -
merlere . '•"• ' • ' 

Colà, g iun to al aedet t* ad un tavo lo 
. per r e d i g e r a j l , t e l e g r a m m a ; m a un in­

dividuo olia"s>tav1i seriveiidb allo s tesso 
tavolo, iipproftitauilo del l ' i rabarazuo dsl 
calzolaio gl i chiese m dia le t to veuez i sno : 
— Oaveu da spedir qualche tele-

igrama f — Signor: go da ìAaMar 
a Viena dodese lire ' a mio • nevedo 

'^~- Ben, déme ^ua! a mi-ve farò lutto. 
, XI lìfiohill oonaegnò al la eoouoBOluto 

iì» 12 licei^eclft.iettel-a-del» n ipote pe r 
traS(Jrivere''-l'mdlrisìzo. 

JJO sconosciuto r e d a t t o ohe ebbe il 
t , t e l e g r a m m a aopiìa>iuaiaod*llait.-8traooiò ' 
j d a un a l t ro modulo Ja pa r t e , ; , l a t e t ^ l a 
(dove è d e t t o : Irfdtoa^fom di urgema, 

l\6 fingendo ohe qnistk ' i im"" la ' r i cevuta 
d^Ue do.ilioi lire, dinat a l calzolaio: — 
Adém"Ue')ìie dièse centesimi per la 
rtcevuta. — Quando li ebbe aogg iunee : 

Imeteme qua vhdo dal Uiretor a farla 
firmar. 

, I nu t i l e diro che zio a nipote ebbero 
i!(ip bel l 'a t tendere . Il caval ie re d ' indus t r i a 
, non è più to rna lo s) ai due poveri d ia-
' v o l i , .coei mlatifioati, non r imase a l t r o 
"•'ibitforto ohe'denBBOiate il t i ro b i rbon» 

all'ufficio del Sestiere. 

l a t i t i i t » l l l o i l r i t i u i i t u t i c » ¥ • 
• ' ( y i i t w u l a Ci 'v iene comunicato ohe en­

tro la oorreute se t t imana a v r à luogo 
' al T e a t r o Ul ì ie rva uh t r a t t e n i m e n t o 

^sociale di questo I s t i t u t o , con p r o g r a m m a 
variati) ' . ' ' ' 

Oftì;^, ftl,!a solitja. |r,eoita, p r e n d e r a n n o 
p a r t e , al t r a l t eu i i ^én tq . a^cAe i mando-

, linisti ^udinesi , che saoueitanuo alcuni 
i isueltr p e z z i , ii. , , ' , 

iJa.Oireaiooe'acoontenterà ijaeata vo l ta 
anche gi i aman t i del ballo, coli ' offrir 
loro il consueto festino di famigl ia . 

— LaDirczione4el l | I i t i tut i | ' !E"i lodram-
matico h a potuto* ottenéi 'e d a l l e ' r i s p o t -

,.tiVtt,aoi>oiniPtr^^iot)i,.ohe por g l i s p e t -
H,tacoli che>9b da ranno d ' o c innanzi nel 

tea t r i < M m e r v à u i ' S o o i a i c , i soci dnl-
l ' i à t i t u to godano la r iduzione del 4 0 per 
'cento Sui biglie,tti d ' ingresso . 

O l i e r a ! OUieMt i . lo r i cer t i Tonin i 
L ibe ro , capo mast ro mura to re , Mar ina t i 
A r p a n g e l v «, laiOpio Antonio , operai mn-

' raJiOi'i, in via Z a m p a r u t t i , ment re si 
. ^è tóvano al l avo io , r invennero due 
Bigl ie t t i da. l i r j i SP ,del Banco di Na­
pol i , oh6Jjd^oÌtaS)njp 'al l 'uf i .è io Si pub-

.Olioa si'fiarezzl. ' ' ' > 

\, i ] d > i l k l ( r à t . Ter sera T rev i san i 9e-
'raflno r invena» i n ' t i a -del T r i b u n a l e 

• Sin involto^ di b|an(;^?ria che subito con-
'«egn^ a l i e ] guardia»'di 1?ittà. ' 

. tll^llptuffi iaiailsiiia««utore; 
'ifleila scorsa not te Is gua rd i e di c i t t à 

' d i c h ' a r a r o n o in cont ravvenzione per 
'Séohiaminazzi , Scoda Girolamo d 'anni 33 

qalzolaió'-di ' 'udiUft, ' ' *-

Il IBSiqtiAU» M S A i n ^ » . Offerte fa t te alla 
loca i? pflpgfpguzipne di Car i t à in, rnurte 
di Rtz'zdni Leonardo: 

Tomasoni dot i . Luigi 1. 2, V e r o i Au­
g u s t o di PagnaC'do l . ' l , Và len t ln i s Afl-s' 

'BBXO e„Gabf i f t i i , 4 i ) tpnÌ9 1. 2 , ^^uoqolo 
-P ie t ro A n t p m p ^ , l . , l , Se t t e , ,Lu ig i 1, 8 , , 
„!Pastanzetll Idmìglià 1'. 2 , Morgan te dott . 
: ' S# | Jó 1. 2 , Marzu l t in i -Pabr i s I ta l ia 1. 5, 
YOQBté..,Cpncina Flor io Anniba le 1. 1, Fi -
'••Iafe'rrò'"»dotì'." Guglielmo 1. 1, Baldan 

Giuseppe 1. 1, F la ibàni An'droa 1. 1,' 
Fao in i cav. Ot tav io 1. 2 , Rieppi Giu­
seppe I. 1, Lniiih.vrdini Giovanni 1. 1 , 
B a r n a b a P i e t r o 1. \, Conti Giuseppe 
1. 2 , Toll inì famigl ia 1, 1, Seitz Giu­
seppe I. 1, Toso Valen t ino 1. 1, Toso 
Giov. Ba t t . 1, 1, Capoforri Remigio 1. 1, 
con te Orgnan i -Mar t ina 1. 2 , L e i t e n b u r g 
avv. F rancesco 1. i , Clodig prof. Gio­
vann i 1. 2 , Schut i t L . i ' 1, De Longa 
Luigi soere tar io di Pagnaooo 1. 1, Ber-
tuzzi f ra toni d i F l a m b r o 1.'g',! Novelli 
E rmeneg i ldo 1. 1, Colaut t i ' Giuseppa 
1. 1, Dal Torso nob, .Enr ico e Antonio 
1. ì, Guidet t i Guido f. 1, Fabr ia -Marohi 
L . U 1, S ta rape t ta Giovanni 1. 1, Leoni 
L u i g i t enen te -di fan te r i a I. 2 , Grop -
ploro conte Giovanni 1. 1, Comuzzi 
dot t . Luig i 1. L . 

UinKrniil^menftOi Là famiglia' 
del compianto s ig . Leonardo RIzr.ani, 
profondamente òommossa, si sen te in 
dovere dì e s t e rna re 1 piil s incer i rin>' 
g r az i amen t i a t u t t e le A u t o r i t à iC So-, 
cielà t a n t o c i t t ad ine che del la p rov in ­
ola, uo,tióhe a quel le gent i l i persone che 
o o i r i i t e r v e n u t o a l ftttiefkii od in i jua l ' 
siasi a l t r o modo, ^vollero da re l 'u l t imo 
t r i b u t o d'affetto e di s t i m a a l l ' a raa l i s -
elmo suo es t i n to , e ch iede di e s se r e 
eo inpat i ta per l ' involoutar ie nmmissioni 
a OHI to^ge (lioòrsa in t a n t a j a t t u r a . 

F a n f a r a d i c a v a l l e r i a . F t o -
gr&mma dei pezz i di musica ohe la 
fanfara dei caval legger i Lucca esegu i rà 
oggi dal le ore 8 alle 9 e mezza pom , 
10 p iazza Vit torio E m a n u t l o : 

1. Marcia « L a perla del Qua r -
n e r o » D e R e 

2. Reminiscenze « Il Duobino > Lecoq 
8. Val izer s L e Amm'azzoni » Rotondo 
4 P o t pourri « Boccaccio » Suppè 
5 . D u e t t o a T r a v i a t a » Verdi 
6. . Il t ro t to . N . p . 
7. Po lkaoa r< i t t» r i8 t .«Laf io ra» Asoolese 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di "Cdm^ ~ I Ì . ' I s t i t u t o Tecnico 

2 5 - 7 - 0 3 ore 9 a.|ore3 pJora 9 pigier .26 

^a. fiat a id 
Alto 01.1 le.lO 
liv. dot mare 76S'0 7fi0.4 751.2 761.7 

Umidf» r«lat* ' 4P 41 87 63 
Stato di oìjlo sor. mÌE|to misto misto 

|(dìreaiou8 
|(v6!.Kiloiù. 

ir SO NE — |(dìreaiou8 
|(v6!.Kiloiù. 1 4 10 0 
Tarm. contìgr. 82.7 28.2 2«.0 20.4 

TempQratura(masslma 26.6 
(minima 17.6 

Temperatua mìnima all'aperto 17 3 
Telegramma meleorioo dall'Ufficio cen­

t ra le di Roma , r icevuto allo ore 5 pom. 
del g iorno 21 Lug l io 1892, 

.Tempo j^nobabile 
Ve(^tr deboli se t t en t r iona l i — cielo 

genera lmente sereno — ancora t«mpe 
r a t u r a in' a u m e n t o . 

NE|^ TEMPIO Ì3I TEMI 

' T r l b n u a i e 

Udienza 33 luglio. 

, Passude t i i U m b e r t o , de t to Passnd , di 
Anton.iò, ^ ' ann i 14, per furto fu con-
daunat^o a nove mesi di recluaiono da 
scontars i in una caaa di correzione. 

Zul iani Giovann i fu M a t t i a , d' anni 
7 0 , da S; Dan ie le , appe l l an te della .sen­
tenza 'iS g iugno 1892- dal pre tore di 
S Dan ie le , che per furto lo oundannava 
a 10 giorni di ruclusiotte, fu assolta, per 
'non p rova ta r e i t à . 

I BOLLETTINO 
.1 •) 

!̂  !tal. » Vo contanti ..,'•';.. . . ' , . 
.» L li fino Bf^ apriU 
^'.obbligazioni Asse Eooléj; 5 »/,. 

.^iPerrovla^Miridroiialì'Bx coup.. . 
. , 3J/o Italiana ' * 

DELLA 
U D I N E , 26 Luglio 1892. 

20 lugl, 

ÉÒFISA 

Fowliaria Banca Narionala i «/j 
• • " iic.r. .'..4 Wi 
, • 5 Vo Banco di Napoli 
FOT. Udinc-Pont 

SjTondo Cassa Bisp. Milano 5 '7 , 
i* PrestitoiPr^vin^iai di U^Uue .. . . 

18 logli le logli 
93.4B 93.30 
83.60 9.).40 
94.'/. 93. ' / , 

i 
803.— 803.— 
884.— 284.— 

, Aliiloi«l, 
\ Eanca Nazionale 
l iS • di Udine 

1 • Popolare Friulana. . . . 'Su. 
Ji * Cooperativa Udinese . . . . 

pCotoniOoio•'Udinese. - . . ' J ' . . i ' . 
]* • "Veneto 
•'. Eooiea. Trlipawiai di Uditfé i ; /".>•. 
; • " " teoria" MeridionWii. . , 

' • »l ' »i ' i iMeiiite«aaiBa. ' . . 
t C a m i t i e T a i n t e 

,, Pranoia cheque 
' GermaniaI.'v... .*.i, , . ' . ' i «..' ' 
'Jtlioodra . 
•Austria e Banconote-. . . '. ' . 

jSapdlèoni v l u r . . .!.i'. . <,in . . 
• JHIs i i l d l s p u e e l 

Chiusura Parigi eu coupous . . . . 
, . ^ d , Ji6titi5(»rds,^oW U '/, pom., . 

To'udensa buona ' ' ' 

485. 
Ì87.— 
470.— 
466.-^ 
606.— 
100.— 

484.'/, 
487.. 
470.-
466.. 

a»; 
100.. 

182B.— ISllB.-
IIU.— 112, 
'Uav-s, 1 1 2 . -

83. - 3 3 . -
1040.—1040.— 

248.— 219.-
87 

64S.-
516.-

108.70 
127.85 
26.11 

2.18.. 
20.70 

90.80 

«7, 
641.— 
6A7,-

! 
103.80 
128. 
26.12 

218.'/4 
20.70 

21 lugl 
88.561 98.40 
98.60 
9 4 . -

03.46 
94.'/. 

• 304.— 
,) 288.— 

22lugli{23iugl 
9340 93.60 
98.451 93.10 
94.'/J 94.'/, 

304. -
286.'/, 
4S4.'/, 

470.-1 470.. 
456.— 4 6 5 . -

"506.— 606.— 
1 0 0 . - , i g o . -

484.— 
437.— 

1826. 
112. 
US. 
83. 

1040.— 
248.— 
i'S7:-^ 
6 4 1 . -
5 1 3 , -

103.90 
128.10 
i6.l2 

218.^/, 
, 20.70 

90.40 90,27 

1323— 
l l i . -
U 2 . -

3S.-
1040.-
243.— 
.87.. 
640.. 
513.. 

104i-
128.'/j 
26.18 

218.1/, 
ao.7u 

86 lugli 26 lugli 
63.95 
93.97 
84.'/. 

3il4.'/J 803.— 
286.- I 28£ 
4'84.— 484 
486.—(«7.— 
476.-
466.-
606.-
100.-

1S86.-
112, 
112.— 
33.-

1040., 
243.— 
, 87.-
640.. 
618.-

104.'/, 
128. ' . 
26.25 

218.'/, 
ai).70 

80.90 

470.-
4,'i6.-
606.-
100.-

t8^0„ 
112.-
112.— 

.S8.— 
1040.-
242.— 
,87. 
b4a,— 
616. 

98.70 
93.76 
94.'/, 

3 tó . -
,286.-
4ft4.-
48V. 
470.-
455.-
606.-
100.-

laUr 
l U . -
118.-
83.-

10S5.-
248.-

87.-
«41.-
513.-

104.20 104.16 
128.'/, 128.40 
86.22 26.15 

819. 
20.83 

90.20 

219.— 
20.80 

J (03 . -
286.— 
486.— 
4 8 7 . -
« 0 . -
1465.— 
606.— 
1 0 0 . -

1 3 % -,r 
83.— 

( 0 4 0 . -ip.-
8 7 . -

6 4 3 . ^ 
ijSló.-

ì'04.10 
l'aa.io, 
2615 

2.;i8.'/, 
20.7o 

90.10 

LA CriIUSURA 
della sessione parlamentare 

Telegra fano da E o m a al Resto del 

Carlino : 

Qualche g io rna le dice imminente l a 

p romulgaz ione del decreto di ohiusura 

de l la sessione. 

Ora poss') .assicurarvi che nul la h a v v ì 

finora di deciso in proposi to . 

I l decreto di, ohiusura p reoederà di 

b reve t empo quello di aoiogiì'mpnto della 

Camera e di oonvociZlone dei collegi, 

l e c c h i non a v v e r r à , a quan to pa re , ohe 

in o t tobre a v a n z a t o . 

00.60 

Una perquis iz ione a Cipriani 
l i A r e n t l s t o i i z n « I n i p t t r q u i A U w 

Telegrafano da Roma al la Gazzetta 
di Venezia in da ta di ie r i : 

• L a Cé'Hspondenza '. Universale 
n a r r a oh» d'<irdine del minis tero degl i 
interni un ispet tore c a r c e r a n o si recb 
al le Carceri N u o v e per fa re u n a m i n a t a 
perquisizione a Cipr iani anche su l la per­
sona . ' ' 

Cipriani si rifiutò e ne successe nna 
aol lu i taz ione . 

Cipriani o()be s t r appa ta l a , b i r b a ed 
1 cap'elli, e r ipor tò vaHe con' tus 'onl . 

L a perquisizione fu Inughisa ima * 
mintìzioss,! ' • • 

Gli i o r i t t i seques t ra t i furono po r t a t i 
al miniatero, de l l ' in te rno , che ne p rese 
copia . ' , , 

Vi r i fer i sco , la notizia p e r debi to di 
c r o n a c a . ' V i posso a g g i u n g e r e o h e l ' o n . 
I m b r i a n i , f i formato del fa t to , si i r e ­
cato nfl le carcer i e, riconosciuta l ' e ­
sa t t ezza (|el racconto , h i deciso di sol­
l eva re 11. f^uestione, a l la più pross ima 
occasiona. » 

m^ RIVOLTA 
Due morti e un ferito 

Telegra tani ) da Tor ino m da t a di 
ièri a s e r a ; ' , 

E ' avvenu ta a Bivaroaaa una r ivol ta 
con t ro , il sindaco ed i carabinier i , che 
r imasero nionssutapeamonte seques t r a t i . 
Si fece uso delle .armi . Duo rivoltosi 
s o n o , m o r t i ed uno sgravemento fer i to. 
I carabinier i sono r imast i i nc i lumi . Si 
fecero c inque a r res t i . F u r o n o inv ia t i , 
da qui , sul luogo, dei funzionar i di 
pubbl ica Qiourezza ed un r inforzo di 
carabin ier i . Anche l ' a u t i r i l à g iud i z i a r i a 
Si recò subi to a Rivarossa , ove o r a ' l a 
t r a ' n q n i I l K à ' è ' s t a t a r i s tabi l i ta . 

NOraiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La squadra francese in Italia 
Parigi 2S — Il Tenips di 

.questa sera dice ohe la squadra 
Irancese è pronta a recarsi a 
Genova,ovvéro alla Spezia Se 
il Re Umberto vi si recherà. 

La Francia sarà felice di ri-r 
cambiare' la cortesia fattale 
dal).' Italia, quando la squadra 
italiana si recò a Tolone in oc­
casione della visita di 'Carnet 
a quella città. 

La neutralità della Syizzera 
Pq,vigi S5 — Il Petti Jot^rnal 

pubblica una conversaziona te­
nuta con Frey, capo del dipar­
timento militare della Svizzera, 
in CjUi dichiara che il do'verè 
della Svizzera' è quello di os­
servare la neutralità. Se ,la 
neutralità venisse violata, là 
Svizsjera avrebbe inevitabil­
mente per alleati gli avversari 
dei violatori. 

Il cholera in Francia 
Chartres W — Assicurasi che 

^il^oholera ng^éras è scoppiato 
'nel manicdmip. Vi, sarebbero 
stati constatati 42 casi e venti 
decessi. La popolazione e inco­
lume. ' ' ' 

Corriere dommerciale 
• ' « « l e 

Lione, S3 luglio. 
Non abbiam", in ques ta s e t t imana 

scorsa, vorun nolevole oambiamento da 
r e g i s t r a r e nello stato del nostro mercato. 
C è però s t a to una richiesta maggiore 

della se t t imana precedente , e i con t r a t t i 
hanno avu to nna, corrente f^vorevoHa-
simà p é t . l ' ? p o o a In, cui siamoi. ,CSo(8in'< 
Clamo, infatti, ad e n t r a r e nel la s tag ione 
mor ta , , e la comperi" quot idiane, che 
so lO oerla'menta maggior i che non negli 
alti anni "alla madfiaiina epi^oa, proyanb-
che il consumo è sempre g rande , e che 
malgrado , le grosfie vendile fa t te in 
qiipati ul t imi térapij ha ancora da sod­
disfare ogni giorijo, dei bisogni abba­
s t anza larghi . N o n sì può senza dubbio 
con ta re su d^gli offari a t t iv i , pr ima 
della nuoVà s tag ione di sto6fe, ohe p a r e , 
q u e s t ' a n n o , non apr i ra i di b u o n ' o r a ; 
ma la fabbrica ha del lavoro a s s i cu i à to 
fino al lora, e non c ' è da t emere di do­
v e r sv ' ' ' " ' ' ne l l ' i n t e rva l lo una calma 
t rop ju i 'p ronunzia ta . L i s i t uaz iohe res ta , 
adunque , buona ; 8 ,1 'op in ione genera le 
è ohe, se i detenior i non si mos t rano 
ti'opBdi inipaalB^tv,,nil)la'potrà' .(irrastiire* 
la con t inuaz ione 'd ì un rialzo m o d e r a t o . 
I n t e n t o , i p r e z z i ' s i > man tengono mol to 
fermi per t u t t e le soje fine, e anche rieri 
qua lche ^ f ' ™ ' ' " ' * •"*' ''eoarsHà^ al ^ o - ' 
ceutuà-^a sempre pii\ odm» g l i ' B p e t a t i 
in titoli fini. , 

9 nrezsEi 8Ul iu«rflMt« d'oggi 
•• ' - ' - -OfàM " •' 

Granoturco all'ett. da L. 11.—a 13.25 
" da • 16.25 a 16.50 

Segala 1* da « 

Pollame '' 
H . - a 11.30 

GapponA 
Oalhao > , 

aj. Kg. à» . 
j ' ' "s da • 

0 , - a 0 . - ; 
1.10 a \,\i 

Polli • ^ 'n I.IOa 1.15 
Oche vivo . da . 0.60 a 0.70 

:B'ofaggÌ e combmhUU ' : 
Piano I. qual,,veo. i)l iiaiut. da , 0.—a 0.— 
Fìano II. nuovo ^ • da " 0—,» 3.30 
Altissima . „ da . 0.—a C -
Erbft Spagùa " „ da . 4.50 a 4.60 
Paglia da lettistÀ ' ' • dà » '2.60 a 2.70 
Lagna tagliata • da a 0 a 2.-10 
Legna in stanga • da „ 8.20» 2.30 
CarbOiiO'L qualità. • da „ 6.85 a 7.30 
Carbone U. „ > da • 0.—a 0.— 

Bttrrb, formàggio e uova ' 
Burro dal piano al Kg. da • 1.70 a 1.75 
Burro del monte ' . da . 1.80 a 1.35 

'?»-8s-''ffl"ff : t:. 
0.—a 0.--
l,«Oa l'.70| 

Uova al 100 • da • 

Frulla , 
6.— » 6.50 

,.1 1 . 
Fragola j , • da L. , ' 0 - T a 0 . -

0 60 a 0.70 Lampone 
Corniole 

• da, » 
, ' 0 - T a 0 . -

0 60 a 0.70 Lampone 
Corniole . da.' . O.lOa 0,12 

• da ' o.— i b;-» 
Fora •' ' 1 • da • O.iaa 0.60 
Progne ' „ eh Ji 0.05 a 0.10 
Por«ici s da « 0 '3)a 10.60 
Fichi > da " 0.— a 0.— 
Nocoluole . da . 0.—a 0 . -
Pomi « da » 

Erbaggi 

0.—a 0,— 

Pomidoro al Kg. da h. 0.—»• 0,-
Patate freaolio w da > 0.05 a 0.03 
Piaolli freschi • da <• 0 2'ia 0.28 
Tegohne . da . 0.08 a 0.12 
Faguoli freschi • da • 0.20 a Ò.23 

Oollegio - Ooayitto Bokoni 
Nsilòoallgiì ooeupatl liall'tstitutirtlffgam 

Baiogiia via S. Vitalê  '\-:^ 
Pensionato per gli stnienti ii;t(08i-l i t o p i 

' D l i k £ t t o r o p m l P . I K t a r é f o o I z o l l l l 

-r;- 1 •"•• i j ;? -^ 
" Souole Elamenti ri .Teonìoli^ Gi^|iasili(ì, 
Liceali, di Istituto Teonioo nESÉ . . '' 

, 'I 
Posizione in -antovole. ~ Trattamonto Si-

guorìlo ^ superiore,a qualiiiisi-,tìlpgio.>-.^ 
lstruy,io(<»''ed educ»2iaiiB 'divile, 'TOiigios^ 
naiionale. — Allieti iiWa pili rieflie, ,1114-
stoeratioho, stimate famìglie d'Iiaiia] Vi q»'4o 
inoltri' : • . ' ' . : 

, 1. Una scuoto mfcrnoii 'dtóte di' CiJ^-
merrio con msegnanti della Svizzera, tedtèm 

•e francese. Z 
a. Una acuoia preparatoria a lu t t i tÉ i 

Istituti luilitari coi migliori insognanti è p 
vanti, Bologna. ,"% 

'Lci ionid i musca, di scherma, di oqujm-
zìono. — Gito d'istruzione. .T^ 

11 Collegio risponda o tutto le esigjf^e 
dalle spili rTothe famiglie. ''> t% 

•Leielonwutari i'nfiriOti_ ^dno "f«'i"t"f*> 
valenti maestre. 

_ 5dno aflidat#i |» 

Allo souole, interno si .iiecett»iu>< anijIiB 
aliiani ostsmi. •D'urffntB-le Wcaiilo cóatinuaflo 
lo, lozioni. ., ,, ,, !.. , . „ - \ 

Botta annua'^dallo «O'O all'è ttOO Ur%* 
Chioderà prograqqii 'a l ln Diroaione. f $ 

' ; '_x 
R. Ossarvatorio bacalogioo di Faga^nj 

fra 

PWBliWRlBiifflGllifliUfillIlil 

É allerta la sottoacrizioiitf' d«!j sema 
bachi giallo-bianoo di .grimo incrtiio,. par 
la v e n t u r a c a m p a g n a bacologio6i. 

Riproduzione da allevamenti sptàiali 
I » collina * ' • - ' 

Confeziona egcluaivamente ^ u e | l u l a r e 
con .sc^ttpol(jsfi.^ejegj0n|e]fisip44gida'e mi­
croscopica a aoppiò control lo . J'^ 

R a z z a robustiskin^a.- Bo'zz_!Ìltì|éodtóonale 

Concfif'iqni v'anfaggioseis 

, P e r p r o g r a m m i , B .ordinaaiooinr ivol -
get'Si sol leoi tataente al d i r e t t o r e ' è i g u o r 
P . Burellì, geomet ra -agronomo. ' " ' ' 

B D J Ì T T I A L E S S A N D R O gerente rp^pons 

11111 ili 
sicuramente 

qualche premio della, grande 

lilllill: 
sollecitate l'acquisto dei biglietti 
a centinaia' complete di nmp^ri 
ia yeii,dita presso Ja Banca Fra­
telli Casareto di FuancescOj' via 
Carlo Felice, 10, Genova, e'presso 
i principali Banchieri e Cambio-
valute" del Regnò.''''''"'-' ' "' 

B ì l s t r a u i o t i i I r r o v o e n l i i l l 

31 AGOSTO ' ' I 

E 31 DICEMBRE 1892 ' ' 

moéom:m®ommom 
ELEGAIZA 

solidità ed ècoaomia_ 
D i s ignorina V l f t n r l t t CI«Ma«l«»»', ' 

allo ?copo di accrescere la sua clientela, ' 
fabbrica ora l l ' u s » ! s u « i S s i i m a i 
prezzo va r ian te dalle 6 ' a l l e '10 lire. j 

Inol t re «i fa un .dovere .di avver t i re 
le aignore e signorine oh» trov.iusi ^uori 
(li Udina che q u a b r i desiderassero a- ! 
vere dei suddetu busti an misura do- ! 
vrebbero spedire p far cap i ta re \xn cor-' 
pet to di an l o r o , a b i t o nel lavijratonio, , 
in Udine, via Daniele Manin, n. 8-

I l modo speciale di lavoro, la'aolldit'à,' \ 
e il taglio perfetto ed e legante , le fa no • 
spor.ire di essere favor i ta da nunierose • 
oi 'dinazionu < •' •' 

g l i c c l a i t l t à b u « t l t r a r o r a t l I 
j i e r l ' e s t a t e 

" 6 i n i m . " ' ' o l e l ^ ;o rna fe=Gb"N,OVA 

Pietro Zorutti 
POESIE 

e r t i t i " ««1 S n e l l i t o 

pubblicata sotto gli aaavi»' doll'Aifailoraia di tìdino 

2 volumi con rllustrazioni 
p resso ' le ca r to le r ie IVf. B a r d u s c o 

(Unica ediiiono compiota) 

J L I r e 6 . . , , . 

"Volendo la spedizione friilioa a d o ­

micilio nel E e g n o aggiungere centes imi 

60- , "f-'A. , ,'{ 
Aociuisto da farai p e l ' prossimo cen­

tenar io dal poe ta . ,! - l... i'; 

Luigi Matto'di'Luìgi 
ottonaio 

K'onditwre In metttllli 
Udina • V'i Dia olSi Muiin, IH Udine 

8IPE:CIA,II Ì ITÀ 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
MACCHINE DA BIRRA 

ad aoido oerbonioo liquido 



I L F E i U LT 

T.̂  in8ê |gjiom per, .|̂ ^ -^',4?^|/ si.ricQT^no escìtj3^yfipjn,t,e.pjresso l'AmniùjiÌstrazio|ie 4eì Giqi|nale in Udine. 

P,^;!^ IH 1 4 7 E 
Fonderi9,ean|pane e ghisa - Officine m,eccaiiich6 

Oaposito macchine agricole ed industriali 

ituH-̂ nFTv iniisi. 

DI 

ASTANZETTI 
EAPPKESENTANTE ESCLUSIVO PEE LE PROVINCIE 

DI 

, HPINE '• TREVISO - SEI fLUNO 
DBU.IÌ 

OFFICINE DI FORLÌ 
fon\^t^{i'|a 9p,f!0||i|l(̂ , per tubi ghisa - fusi verìicalmcntc - di qualunque 

•^KWIJPP»' «cquedòitl, l>re!r«zì, qualità e resistenza da nou leniére 
eoncerrenzn. 

O 
®®m«nde di prezzi e progetti rl<^li|^$|jere a noMAi'o BA*TA^Z«ÌTI^I r ,tJ»ii«B. , 0 

^ooooooòi 

UAMIRE R ATìTnAFiMlillJTS! * " " " a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogoi arn-
i i a u i u n u a i l i r n i B l „j i j to; lùa invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 
soKfeW'(BlotiBÒrragìe'in fjtfit̂ ejf rioA'g^iKrdàni)"'che'a far scomparire al pili'presto l'appSi'en?.» 

~ ,. do! hialo the li tormoftla, aniiichè"distriiBé8H par sempre e radicalmente la eai«i)ia che l'ha 
?u?"'': ..'• '. P " ™ ''™ »?''l'"''>"» astringenti andbpsls'simi alla « a l a t e p r p n r t a ' id a quella della n r o l c Ma«oUnr» . Ciò suo-
1 . 'f."',' *""•"' * qneli che ignorato renitenza delle pttilnth del ProfeSU LtìlGI PORTA .dell'Università di Padovij, e della 
1li«J«Jiil«i»e .«*»««!» ehé'costa lltfto a. - " f f 1 •TY r , . i -v 

QiwalB |»«l«ftio, che contano ormai trentadne anni di success,» incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
«coli si recenti eh» cronici, sono, come lo attB»t» il f»l9nt( < oltop ìlaalAlnl di Pisa,'l'unico e vero'l'imodio che iiniiamfeto Sll'acqoa 
« i » ™ f""'"""" • •" ' "«««•nonto dalle predétta mdMtift (Blbnnorragie, cataWi-'ariitraU, e restringimenti d'orina). S P E C I F I C A B E 
BlkNiH liA MAI"**"»:»*. Ogni giorno visite medico-chirufgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

LÀ PEMPERANZÀ 
6i0'i>ale afte da 33 anni s» pubblica off ni mattino in Mtlano 

Palltiao-S(;l6tit|flGO'Let|erario ArtlsliooComi|iBr<ilele-Agrarlo e&o. 

È uno dei più diffnsi ed ìmportiipti giornali d'Italia, di grandissimo forisato, 
di bella «difiono, ricco di notinie fplcgraficho 0 di informaaioni propria, 

i.',4lfB^[«l«.,ipEi^TO costa soltanto: 
L. 18 — all'anno in Milano ( n domicilio )j 
»!»» — id. franco noi Regno; 
> AO — id. id. all'Estero. 

Senjestfo 0 tfioiestrs in proportiom. 
Oli abbonati principiano tanto dal 1.° ohe dal 16 d'ogni mese. 

' ' fOn namoro costa IO cent, in Italia e t& cont. all 'Usto.^ 
Abbonandosi al Giorn»lo î pilo avere con salo L. 8.«0 {franco nel Bagno)< 

in luogo di L «.««»', la ttneoalta d a l l e J .e | ;>l , B e o r e t l , noso lnnaoni -
t l 0 t J I r eo ln r l gnii 'orèitttlvò, un volume di oltro 1000 pagina ohe si pub­
blica ogni anno. " 

OitA. ' r lS M u n i r e s t i e Nnué ip l di S>K«la. 
Domando' i Vagli'» àil'uflìoìo dèlia PtheveJ-ama in Milano. 

Tutti gli Uifioi Postali ricevono' g'ii nbtìbn'amèhli.' 

" ^ r ì t ' j 

BimmmA che la sila'FarmaCia Ottavio-6alleani),di iMilano, 
lino, N. St'poasie'de la r^silell»'"»'mìikli.4 
fossore ÉlfIGl«POftTA- rléH'lhiifèrMlà' di' Pa ' 

- ^ n n l > ' 1 •ii,iili..i.l..i liijlf ̂
' ^ 

con Laboratorio itt Piàtóa SS, 
Bj r i c e t t a , ^^He^ vera Billoje 

Pikro 

CSalleant — con taboratorio chipii 
: pillole del Professore X^uifl S»ort» ,0 u 

inviando vaglia poi 
Sptìarj;' I*: 15; Miian 

lui sedativa. coU'istV ,_, _. 
• (fpnjolll &., Pilj^;pnm.Gii 
Zanetti, Gr. Serrayallo; Zi 

. . ! . w . • - o • , » ^ - „ " - ' •..-• J»<iB?l»»r; Klmme, G. . , „ „ . „ „ , „„i^c, 1,: ™ . . „ „ „ , „..„.. 
MI», f- 8, • sna SHCcorsale Sallena VittoriocEmaaiiale, N. 72. Casa A. Manzoni e, Comp., Via Sala, N. 16; « o m o Via Pietra, N. 96, 
« m tutte If Enncipali Farmacie del. Regno. n , 0 • . i "̂  ' 

w i!i«, -j -u .V, ,ji-T..f ^' Iilre_ a alla Farmacia A .n t an i« T e n e » successore al 
Via SpWari, N. lo, Milano — si ricevono frauifti nel 'Regni) tfd «ll'eslero.- Una «iiato'ik pi|lt 
flacone di Polvere per^acqua sedativa, coll'ist"(Wioilb"9M mbdò'di'usarne. 'u>ii'i.r ^ 

. mYBNDlTORl r Ih •BiUttiè, Fabria A.^ CpnjelH ì-, PiUfonzzl-Girolanii, e L. "Biasioli farmacia alla Sirena; « a r i s l a , 0. Zanetti 
e Fmwni farmaciati7--»'rlc«te, Farmacia C,Zanetti, (J. Serrayallo; aiap». Farmacia.N. Androvic} * r e n t b , GiuppOni Carlo, Frizzi 

Spal t t t r»^ AlJiBovio j VÌB«c«l«<i B l̂p îr ; R l q v i e , G. Prodram, Ja(j)seì F,; M i l a n o , SWbiliraento C. Erba, Via Mar-C.,' Santoni ; 

1 «ifilih pm oitinata agli diri sistem 

5, per gonorree lo più ostinate, 

stringimenti uretrali guariti 

ipeoie di malattìe «ecrete recenti od invecchiato 

Una (hloma folla e lluenle i degna corona | La barba sij ì oapeih'. agglung.onô  ̂ ll'uoma 
dalla bellazza ' j aipetto di dellézz'd, di (orza e di asnno 

L'ACQUA. CHININA HIIGiONE 
è dotata di fragranza deliaieoa, impedisce itum'èdiatnmonto la xjadnta dei capelli 
e d îla barba non solo, m» ne agevola lo sviluppo, infondendo loro iotós (! ip0r-
bdojj». —^a" soompanre la forfora ed asBi9af̂ a alla, gio,yin^^za .rflift lu8Si|tr^g-
giant» capigliatura fino alla più tiarda vecchiaia. 
° I . "^^^ 'l: '^ • -••itisjii • 

S y ^ l ^ ln^i^|9,(na^ns^ fia lire 2 e 1.50 — In bottiglie da upIĵ ro Qlroii Urlici? 

Deposito generale: A n g e l o migrane e C via Torino, 12, A l l l a n a 
e da tutti 1 Parrucchieri, Profamieri o Farmacisti. 

A Slaniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordenone da Giust ppe X»m'< i, negoziante 
A Spilimbèrgo da E. Orlandi e Prdt Unse 

I, A, IJolmsiszo da Cb ìussi, firmscisls. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 
»' ' Fratelli "Pétroisi.'ptfrMlilér 
> Francesco Minìsini, dfoghìere 
» Angelo Fabris, farmacista 

a r a r l o ferroviario. 
Farttttxe Arriwi li Partente 

A vBnBsjA y BA VmnuEU 
Arrivi 

DA ODJKB 
Arriwi li Partente 

A vBnBsjA y BA VmnuEU AODnra 
M. 1.50 a. 6.46 a. D. 4.65 a. ' 7.35 a. 
0. 4.40 a. 9.00 ». 0. 6.16 s. 10.06 a. 
M.« 7.36 ». 9.16 p. 0. 10.46 a. 8.14 p. 
D. 11.16 a. 2.15 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0. I.IO p. 6.10 p. U. 6.06 p. ii.ao p. 
0. 6.40 p. 10.89 p. 0. W.IO p. 2.96». 
D. 8.03 p' 19.66 p. ' 
ni. voàm i klHTBKBA 1 ^A roaTBBSA A noma 

0. 6.46 a. 8.60 a. 1 0. 6.9 1 I. 9.15 » 
D. 7.46 a. 9.46 a. 1 D. 9.19 a. 10.55 a 
0. 10;^e 1. l.Btip.- EO. J,a9,p. 4.66 p 
D. 4.5ii p. «.69 p. 0, 4.46 p. 7.80 p 
0. S.'.i5 p. 8.40 prilD.' 6.27 p. ' 7.66 p 

-M-a-n=;«T.^^;i-*CE^^7m;=3™n-Bw«--x„ì«a« 
>A tmin A TBIBBTB il DA tniflSIK 

.'7.87 a . l o . 8.10 a. 
A 9DI1IH 

M. 'a.46 a. 
A TBIBBTB il DA tniflSIK 
.'7.87 a . l o . 8.10 a. 10.67 a. 

». r,6i_». 
M S.3Ì! p. 

l l . ) t s. 1, M. 9.;i0 a. 12.46 a. ». r,6i_». 
M S.3Ì! p. T.24 p. 0. '4,40 p. 7.46 p. 
0. ff.aop. 8.46'p.i|l M. 8.06 p. 1.20 a. 

DA onns A OIVIDALB DA OIVlDAlik A UDlltS 
U. «.— a. 6.31 ti. 0. 7.— a. 7.28 ». 
M. >.— a. 9.31 a. 1U|. 9.46 Ĵ . 

M. 12.19 f. 
10,16 ». 

M. 11.60 a. ;1.51 ». 
1U|. 9.46 Ĵ . 
M. 12.19 f. 12.60 p. 

0 . 8.3» p. 8.67 p/ 0. 4.20 p. '4.4» p. 

^aAiFi «.Oj^p. 1 0. 8.20 p. ^^15,P' 
DA s o m A FOBTOSK. Il, BA ?0aTp4lt . 

tìi^ri' 0. r.47 a. ».47 a. 1 K. e.42 a. tìi^ri' 
M. 1̂ 03 ». 
aO.'B.li p. 

a.85,p. Il 0, 1,38 p. S.17 p. M. 1̂ 03 ». 
aO.'B.li p. ' -T.as'p. 1 U 6.04 p. .'7.16 p. 

SIHOPPO »i«(l«inn«lci> pir imlaltii) 
di curi dopnnudo il sangue t,. 5 — 

iWEZpNC-ANritìO.VOjiaOlCà L 3, PILLOLE L 
t^occetti e perdite bianche . 

UNGUENTO SOLVEVrH por glandolo iiigrijssate, gozzo • 
senza siringa e candelette L. 3 — 

SOLUZIONE por guarire piaghe d'ogni 
do inni L. 3 • - ' " • • • 

Rimedi approvctU dal consiglio suptriore di jani(4 de! Uinistero in Roma 
PRIVATIVA GOVliRN'ATlVA d B i 15110.*, Milano via Passarelf», 2, viilla é constiPa 

por latt. L 5. jl'scanso di fdlvfi'nvoa oiigoi'e sui rimodi" ol 'islroziofti la firma a 
mano D VBIfVd, Depositi geiiersH ^oi ftrm icisti in lUilano, presso lo stessa D. T e n e a 
e lai ditta Cari» Erba e succursale fnrmaaia C Br6o [Sotto i portici Galleria Vi. E. che 
spediscono i rimedi in tutta Itdia con L 1 iq più fMnchi a domioilio, 

M4ATTIE VENEREE 
curate rprann'A! con • l a t c n i a r a d l e a l e , p r o n t o e p r i v o d i e o n a e s a n a i s e 
Jaiil''Dotl'.''''*'""''*• *iano'"iéeeentl,'InveoefclatB d a a n i l l e già o s t l A a t è afeli 
altri metodi di cî ra (escluso anche il MgRCURlO), in r i a P a s s a r o l l a n . a q u i l a n o . 
l>Ieilìante"|'onorarijO di I ^ i , d a f ton^nl t l i n v i a d i l e t t e r a , con tutto le relativo 
tpresorizioai, onde curarsi in segreto da aè stessi. ~ Visita ogni giorno; dallo 9 alle IO 
antimeridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane e per maggior sicurezza degli individui fuori 
di Milano al luercoledl e Sabato. ' i > < 

ACQUA 
CHINÌNAI 
i!i 

Tolete la salute?? Liqaore Sto^Fiifiĵ Ripstit aeate 
Milano « r x i e r a U I « E . E ! I Ì ( Milano 

li gsBBino ramH0-€tffMA-miSX4^ai 
porta auU^ hott,iglia, sopra l'etiiohetta, uni 
forma di franaobollo con impresso-vi una testa 
di leone iu rosso e nero, e Vendesi dai fs)i;mit-
cisti lìgoorf. G. Coraus^atti, Bosojti, Biaiiolj, 
Fabris, Alessi, Comiilli, De Candiiao, D» Vin­
centi, Tomadoni, A. Mangano W, nijiacb* 
presso tutti i principali drog hierj, «afet-
ti?n, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarti dalle eontralliaiiiin! 

JPurlenx* Arrivi 
DA ODOII» A 1 DAHIBD» 
B.P. a.— ». 9.43 ». 
». 1'. 11.15 a. 1.—p. 
ai)'. 836 p. 4.Z3 p. 
B.li'. 6.66 p. 7.42 p. l 

Coincidenze ~ Da Porìograaro por Venezia «Ha 
' ore ilO.O* «ut. e Tk44 poBKD» Voiltzi«j»rriTo 

•re X.05 pom. ' ' 

N?. Il treno segnato «ojl'a^torjseo* si l|Crji(ao 
CasarsK. , ' 
•KAtaQ^DELLA TBAMTW A VAPOKB 

IJ»iIVÌK-«iAM nAI%lH(jB '• l 
Farttmt Arriti [ 

DA B. D Ì X I B I . 1 A nOlMB 
6.50 ». S. E. e,B3 a. 

II.— ». i. T. 12^0 p. 
1.40 p. ». F. 8.30 p. 
8.— p. S. T. 7,20 p. 

^peeialltÀ vendibili 
presso 'rUfllcio Annuitzi 

P o l v e r e I n n e ^ l l ^ l d a per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri ias,4tti,| Una 
busta cent. SO. 

l u e l i l o a t r » indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al flacone^' ' ' 

»,n«tro p e f Mt l r a re l a l i l ane i ie - j 
r i a — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucilie brillante alla biancheria „ 
Scatole da cent. SO e da lire 1 con istru-'., 
'zione. 

<;«f»r«ll«ie. Successo infallibile par di- ,, 
struggere gli scarafaggi. Prezzo centos. SO. 
javcV"? A. ,C9f]?EAU. 

NON ACQUISTATE 
n e s a u n a a c q u a p e r la t e s t a 

sensa aver prima esperimsntuta 

l'Acqua dì ÙhlDìna 
preparata . 

dai fratelli Rizzi - fif:§i|^e 
Preferibile alle altri siccome la più tonica, anti-

pelliculare od igienica ; rìgeneratrict • conseWiiirice 
, dei CAÌ*E^LI. • ' ' >' >" -

Prtzzo,lJr«.|[,9$ la.bo»ls!i«, 
sso l ' un i e l a Ani^néìnal d e l « io r -S; vendi preŝ so l'CrBel. 

n a i e II ri»] 

i*.«-«-si*:=--=«5[pifr^rtjm!pT-;»i 

TQPP^TRIBE 
Predato all'Es|)osizione di Pariqi 1889 

CON MEDAGLIA, D 'd lo " "" •. 
Infallibile distruttore dei Top i , S a r e i , ' T a l p e senza alcun pericolo ' 

per gli animali domestici ; da non coiifindersi colla Pasta Badesi che i peri-
ifoliisa pei'suddetti'animali. I .il' i ,'i i'* i, 

n Î CH i; A » AKSONB 
Bologna, 30 gennaio ISSO, i 
1 1 1 > . i | I 

Dichiarammo con piaceri ohe il signor A. Coi^ssieam ha tf^^()^^',•^^-
stri Stabilimenti'di macinazione grani; pilatur» riso, e fabbrica Psatoiiei..que­
sta Città,' due esperimenti del sud preparato.dlitto ' e t t t t B ' a v a i P B ) i l 'è-, 
sito ne i stato completo, con nostra piena soddisfazione.. > !v 

I ' In fedeli 'i j ,.. i . „ 
1 ' FRATELLI POfiGJOLI 

Prezzo Pacchetto grande L, 9 .00 ~ Piccolo L. l.fl|«| 
Trovisi vendibile id UDINE, presso F ufficio ««nunzi del giornale « SI. 

P r i n l l » , Via diJll» Prefettura N. 6. 

iis!L, 

Udine, 1892 — Tip. Maroo Bardnsoo 


